
IL PRIMO FIGLIO 
 
 
   “Signora, le ripeto, lei è incinta!” 
   rispose il ginecologo seccato. 
    Un attimo di strano smarrimento  
   e il cuore fu pervaso dalla gioia. 
    La prima volta. Ero madre anch'io. 
    Il primo figlio! Mille sensazioni  
   correvano veloci nella mente.  
   Un brivido, un sussulto, quasi un pianto. 
    Adesso mi sentivo più importante,  
   avevo un'altra vita nel mio corpo,  
   sentivo d'aver vinto questa sfida  
   lottando contro il tempo e la natura.  
   L'angoscia e l'ansia della grande attesa 
    m'avevano annientata nella psiche,  
   ma il cuore s'era appeso a la speranza 
    vincendo una grandissima battaglia.  
   Chissà se queste dolci sensazioni  
   saranno state, trentun'anni orsono, 
    uguali a quelle che provò mia madre?  
   Un'altra riflessione prese corpo:  
   recare la notizia a mio marito.  
   Eppure quasi un senso d'egoismo  
   cercava di nascondere il segreto,  
   però il buonsenso prese il sopravvento  
   e corsi per gioire insieme a lui. 
    Appena che mi vide capì tutto.  
   Mi prese dolcemente tra le braccia  
   e mi baciò con tenera passione  
   facendomi sentire in fondo al cuore 
   la forza e la certezza del suo amore.  
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